Piazza Cavalieri di Malta
Informazioni generali
E’ una piazza appartata, sistemata nel 1765 dall’incisore ed architetto Giovanni Battista Piranesi, famoso per le sue vedute su Roma, studioso del mondo antico, restauratore di monumenti classici, su incarico del Gran priore di Malta Giovanni Battista della Torre di Rezzonico:  la nobile famiglia era originaria del comasco, e si trasferì a Venezia nel 1600. Ebbe un’immensa fortuna finanziaria e fece costruire dall’architetto Longhena un palazzo  a Venezia sul Canal Grande, Ca’ Rezzonico, ora sede di museo.
La scritta alle mie spalle dice: Giovanni Battista Rezzonico, figlio del fratello di sua Santità il nostro Papa Clemente XIII e grande Priore dell’Ordine di Malta, per aumentare la maestà (la grande importanza) di questo luogo fece allargare questa piazza nell’anno 1765 dopo la nascita di Cristo.
Maestà di questo luogo: secondo la tradizione qui era sepolto Tito Tazio, re sabino che regnò per un certo tempo assieme a Romolo (o Tite tute Tati tibi tanta tyranne tulisti!) e qui si celebrava il 19 ottobre l’armilustrium, una festività dell'antica Roma in onore di Marte, dio della guerra. In questo giorno le armi  venivano portate qui in processione da un corteo di soldati, accompagnati dai sacerdoti Salii, i quali marciavano danzando e saltando e poi purificavano con un rito le armi che venivano riposte per l'inverno.
La piazza rettangolare è circondata  su due lati da un muro  perimetrale a specchiature, scandito da obelischi, anfore e sfere,  con emblemi navali, militari, religiosi ed araldici  dei Rezzonico e sul terzo lato dal portale tra quattro finestre cieche:  qui troviamo gli stessi motivi simbolici ed il foro che inquadra la famosissima e visitatissima veduta della cupola di San Pietro, che da questo luogo appare il tutto il suo slancio ascensionale, al termine di una lunga galleria di verde.
Vediamo di decifrare qualche simbolo:
· La torre: è l’emblema di famiglia dei conti della torre di Rezzonico, sul lago di Como
· Croce dei cavalieri di Malta ad 8 punte, che si iscrive in un ottagono.
· Aquila bicipite: indica due poteri: militare e spirituale, o duplice presenza in oriente ed in occidente
· Simboli navali: ancore, rostri, stendardi, ecc.
· Armi: scudi,  faretre, picche, scimitarre, ecc.
· Simboli musicali: flauti e nacchere, trombe
· Simboli pagani: festoni, cornucopie per richiamare il mondo classico e teste di satiri  - Medusa per incutere timore
In tutto il complesso il Piranesi, probabilmente su suggerimento dei suoi committenti, ha voluto anche rappresentare qualcosa di misterioso e di occulto, che ci sfugge e che solo da chi ne ha la chiave può essere decifrato.
